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. PARTE UFFICIALE 


Toso 18 Aprile” 1861 


cad Piola niiidional 
G Anno; ‘mercò la pa- 
tria: carità ed.Il «valoro di<nn-gran nerbò:di Volontaril- 
capitanati dal generale Garibaldi, crearono per l'Italia 
un nuavo' ‘elemento di forza, il quale in circostanze di 
guerra» «contribuirà potentemente alla difesa dei sacri ; 
diritti della nostra: ‘mazione. ì 
Ora volendo è $onservare al Reguo questo elemento, il ! 
sottoscritto «repuia necessario gli si dia anzitatto for- ' 
È RA e stabilità. < e 
“ Questa” situazione” del corpo dei Volontari, già san- 
cha. dalla MV.: ‘con suo Decreto dell'i1 prg da 


prestanti par ‘alla nazione PI ‘bene Pingltg ‘tatti 
dobbiamo, ‘secondo il poter nosiro, concorrere, 

A conseguire pertanto questò scopo, sembra dl peg 
rente esiere necessirio Stabilire fin d'ora, i quadri 
Reggimenti di fanteria, battaglioni cacclàtorî, e frazioni 
di altre armi chè Avranno a_ Costitnirsi In caso di guer- 
. 2, è fissare il modo - di ‘reclutamento. dei Volontari! 
correre Aiormara la forza dei Corpi 


Ò Egli è eroi che Divano parte del Corpo rpo dei : 
Vélantari tatti 1'giovani”éhèò tivi abbiano .Faggiunto YI 
19° anno di età, anno in cui cominciano, a tenore delle 
nostrè o loggi "pel ‘reelatamento, ad essere inscritti nelle - 


tanto più perchè nelle” ‘contingenze straordinarie n ur 
vèrno ci ea facoltà di cm la leva, 


, mnggiore latitudine, 
‘-Poste In- tal guisa le basl' i i corpò 
ansidetiò ©' fissato :le‘norme colle quali ‘questo Corpo 
possà ricevere ‘aliménto. 4 forza d’uomini, il rinata: 
Busti che le | gue: idee possano incòntrare. l'a 
= provizione tetlà iL V. Le sottopone Il qui unito Decreto; © 
paionà; voglia rasa ràunirlo della regale sua 


De È" VITTORIO: EMANUELE, A RE D'ITALIA. 
Sulla proposizioni ‘del Nostro Ministro Segretario 

* di Stato, pè gli affari, della Guerra ,°;-_ 
. Abbiamo decretato ‘6'decretiamo’ quantò segue: 


Art. 1. Cogli ufficiali provenienti îdal Corpo Valon. . . 


Lo stesso dicasi delle brigate, reggimenti, battoglipni 
Cacciatori, batterie e compagnie Zappatori. 


Art..7. I generali del Corpo Volofitaril ‘Italfani” pre: 


posti al comando di ‘dette, Divisioni, riuniti ‘in Commis> 
sione, faranno le “proposte perla formazione “ ‘detti, 
quadri ‘al ‘della Guerra pèè la: 


quati, in seguito:2! I proposizione : ‘idélla commisiobg'dl'4 È 


scrutinio fstituitacol ‘nostri. Decreti a data 922 ‘igrenté 
bre 1860 e 21 febbrato 1861, edi torma dellart8% 


nostro Decreto 11° novembre 1860, abbiano *da' noi. Lot 


tenuta la conferma del “loro grado. > 
i Art 8 Gii ufficiali del'Gorpo, Volontarli di ‘mano în 
! fnano saranno classificati. dalla Commissfone di ‘scru- 
; tinio, éd avranzio ricevuta uria nostra nomina, saranno: 
I posti in disponibilitàl’od in aspettativa per riduzione: 
1 di Gorpo, sine all’epoca di chianiata solto:.le armi; sic: 
È come è detto all'art. 1,. exalro le eccezibni di qui al- 
l'art. 18, gi ki 
Art. 9, "ia sodo di sozianità per. ogni grado ed arma 
nel Corpo Volontari Italiani, sarà determinata dalla Com- 
- missione di scrutinio: posteriormente alli nomina; ché 
‘noi avremo impartita!‘ * 
fi Art. 10. Allorguarido i Conero riputerà opportgno 


. ri Fi. 3” "jo 

Art. 11. Gli arruplamenti del Corpo Volontari Italiani 
si faranno fra gli individui atti alle armi, i quali 'ab- | 
biano già soddisfatto a tutti gli obblighi della "leva, 
secondo le prescrizioni ‘della Legge sul reelutamento * 
‘in data del 20 marzo 1854, Sono ‘altresì, ammessi. all'ar’ 
© «‘ruolamento ‘i ‘giovani’ che per non” averò aricota”rag="" 
«giunto l’anno dicianovesinio di età non irovansi Inseritti ; 
:. nelle lista di-leva. © «. 


"TORINO, "lomosil dI 


Stai degna 
— detti Sta 

Rendiconti 

____T Fashilterra. Svizzera, Belgio, Sta 


Aprile. 


ito il discorso, prima di tornare al reale palazzo, 
il Real Principe visitare alcuno di quelle sale 
no zli’uso di gabinetti e musel,” es Jntrat- 
con que’ ‘professori con quella” cortesia sua’ pro» 
ol fa tanto bellamente e fruttuoiaziente soongiae 
<gerp al rispetto l’amore... 
"di seguente sì è 1 aperta la' scuòia * ffequentata' di. 
diuecento uomini , a” " quali ‘Il: ‘professore Scavls 
ciato ad Insegnare Parte. ‘difficilissima “di: 


deri sa I 


che 


malgrado delle fendenzà governative. apertamente con- 
trarie, ciò sapesse fard, o ne sonò testinioni ‘{ ‘chiari 
tomitl'ché sono usciti ‘negli ultimi anni dalle nostre 

; “mia che questo questo ‘ins>gnamento fossé co- 
«mune a tutti, e a quelli speclalmenta che debbono am: 
maestrare la età tenera, era cosa desiderabile, senza la 
quale(lo stabilire ‘setole’ sarebbo stato lo stesso che 

care sull’arena. A‘questò ha dato opera sollecita 
lImbriant,: Îl quale essendo incorato dall’augusto Prin- 
cipe ® secondato dai zelanti, intelligenti e pratici - uo 
PTnlok, ch'egli adopera secondi è da (sperare. 


| formidabile Lal suoi nemici, : - a 

a | amatori bel) dr 

- Tags nello stesso giornale sotto la’ data di Napoll 8: 

* Nel giorno 6 corrente; come annunziammo nel glor- 

«nale di° sabato ultimo, fu varata dal R cantiere di Ca- 
— tellamare la pirofregata. Talia scri ci Zgge pa ng 


dI Ris: 


Assistovano a tale operazione in palchi appositamente : 


‘ eretti:8, A. N, il Luogotenente Generale del Ne, il se- 
: gretario generale di Stato commi Nigra, i segretarii ge-. 


I volontari dovranno nell'a atto ‘del'aruòlamento cons 5 eri el dicasteri, S. E.' fl gefieralé» d'armata” comm.* 


drarro a.ferma di mes! diciotto. ’ 
Art: 42. Le léggi panali militari, quelle colt’ aviutia» 

+ sullo stato degli uffciali, salle» giubilazieni , 
rme, ed i regolamenti di disciplina e di servizio, .; 


“siasi - «provvedimento dn Wigore: per 1 1” gsercito 


. La paghe, i ‘vantaggi 6d ogni altro. Farramd 4: sa 
ranno pari a quelli dell'esercito: ‘itanziale, 10 
- Ark” 18, Sulla‘ richiesta dei comandanti le Divisioni ; 
‘nello "scopo di assistere ad un n "Corso di 
potranno 


determinerà il nostro, ministro della guerra. per gui 


comando di Divisione. do cane] 

Durante la permanenza che gli ufficiatt chianiati fa- 
ranno alla sede fissata, ‘per, presenziare 11, corso d’Îstru- 
zione, avranno diritto > alla paga”: ‘del: “grado, loro. sul 
piede di pace, - —_ 
Talî depositi temporarii ‘ai Istidzione staranno’ sotto; ; 


vi lai 


adi amministrazione , ed ogni altro qual . 


Della Rocca, il generale ‘della Guardia” Nazionale, gran' 
puméro di ufficiali Cegli Stati-maggiori della Guardia 


pAlgaOre i.) 


me ire dovuto all'intelligente zelo e;direzione delle. 


Att allo steso preposte, ed ‘ebbe ;inogo ' fra le 
“Salve del forte dî Castellamare, 6 tu) Stappisane gli 
evviva al fe aria: a CRA 


“n giorno "di ‘Paigua, in Godiglica,. proriiota di” 


* chieti soldati sbandati - e contadini si levarono a ta’ 

“'aceldere 1 proprietari ‘ @ porre ‘a’‘sacco il:|. 
paese. ‘La ‘Guardia iNazionale’ si ‘oppose colla: forza al; 
; farore, di quella plebaglia; ma sopraffatta dal numero : 


.nulto-per. 


tarli ‘dell’Italia’ Aferidionale che hannb ricevuto 0 che «la dipendenza dei Comandanti genérili di dipartimento - È davo Ji ‘capitano ed li di lui figlio, che caderano 


riceveranno 1 Un nostro Decreto'di nomina, saranno co- 
stituitt 1.quadri di tre "Divisioni del i Corpo dei Volontarii 
Italiani.” . A 

ATE 8. Ogat: Divilone del Corpo Volontarti Italiani sì 
comporrà di: © 


*' Una compagnia Zappatori del Genio. 
-  Art.'3.: Saranno pure formati i quadri occorrenti de- 
gli: uffiziali, di | Stato-nsggiore, d’intendenza militare ; 
Giusttaia "militare, Corpo Sanitario e Treno per provve- ° 
dere ai servizi “al somazido del ‘Corpo Volontaril, e dellé* 
divérsò divisioni: é brigate. 
+ Arti 88 ‘formeranno inoltre i quadri di uno Siato- 


maggiore e di: ‘due squadroni Guide pel servizizio ddi 


vari! Stati= -inaggiori.. 
Art 3.Ogni brigata di fanteria ‘del Corpo Volontari 
Italiani: ul comporrà di due Feggimenti, 
8 ‘Ogni reggimento consterà di due battaglioni, ciascuno 
del quali di-sei ‘compagnie. 
I battaglioni Caoolatori SOOaSerAARO di quattro com- 
pagnle glascuno, 
La: forzà è a iii pontzich di un reggimento di fanteria 
“del Corpo-Volontarii si intenderà essere tale che è sta- 
bilita nello Specchio N. 1; annesso al presente Decreto, 
popo d'ordine "Nostro dal Ainistro della Guerra. 
Gli specchi Graduali numerici i per ogni battaglione di 
Caéciatori, saranno pari a quelli stabiliti con Kostrò 
ber menti pensio scorso, per LL battaglione di Ber- 


a a pati sid «numerici delle’ batterio d'arti 
glieria a. compagale ZappatorI del Genio del Corpo Vo- 
lontarti saranno identicl'a ‘quelli în vigore per lo stesse 
afmhi dell'esercito itanzialo, “ednre' dal ‘Nostro .Detreto 

: 35 gennalo scorso. 

Lo “tato-maggiore degli squadroni Guide si coniporrà 

‘ come risolta dallospecchio N. 2ann:sso al presente De- 
creto, è'd'ordiné nostro sottoscritto dal' Ministro della 
Guerra. - 

Ogni squadrone Guide del Corpo Volontarii si com- 
porrà come è prescritto dal nostro Decreto 2 gennaio 
scorso. per uno squadrone del reggimento tuide. 


I quadri varli degli Stati-maggiori e def servizi am- 


ministrativi, ‘sanitari, Treno e Giustizia militare sa- 
ranno conformi aquelli prescritti per l'Esercito stariziale. 

Art. €. Le Divisioni dei Corpo Volontarii assumeranno 
Un numero d'ordine progressivo, vale a dire Prina, 
Seconda, Terza Divisione del Corpo Volontari Hahani. 


o delle Divisioni militari territoriali fn cul sì trovano. 

° Art 15° L'ubiforme' del corpò Volontari Italtanf,‘sarà 
- perla fanteria quale venne fissato con. Nostro Decreto , 
13 gennaio’ seorso.. |. 

- Per Je altre armi gard: determinato con ulteriori No-. 
stri “Decreti 3 a 

Art 15. Nulla" Intendesi ‘imutato alle. presciizioni ‘ 
espresse nel Nostro Decreto 11 novembre 1860 in quanto + 
_non-siano contrarle al’ presente. 

Il Nostro Ministro Segretario di .Stato per gii af 
fari della Guerra è incaricato dell’ esecuzione del 
pressa Decreto, ché sarà registrato alla Corte dei- 
Conti: : 

Dat in Torino, addì 11 aprile 1004: 

o VITTORIO EMANUELE. . 
LI : A Fanti. 


i dine 


PARTE NON UFF ICIALE 


- TORINO, 13 “APRILE 1861 

n Giornale officiale di Napoli saepe reca quanto 
segue : 

Nl dì £ di questo mese Sua altezzà Neale ia compa- 
gnia di Sua Eccellenza il segretario di Stato comm. 
Nigra; alle 11 {2 abdò alla Regia Università per ‘as- 
sîstere alla fnauguraziono' della Scuola magistrale. Fu 
ricevuto all’ ingresso dell’edifizio dal segretario gene- 
rele per la istruzione pubblica sig. Imbriani e dal ret- 
tore tamporaneo della Università professore Giuseppé 
D2: Luca con tutto il “Corpo accademico, 4a le farono 
renduti gli anorì dovuti al suo grado da un battaglione 
dei militi comandato dal cav. Caravita de’ principi di 
Sirignano, 

Erano hella bella sala ‘delta biblioteca più di otto- 
cento personne delle più ragguardevoli della città, sta- 
. tevi invitate, che furono lirtissima di vedere il Real 
pu prendere tanta parte allo nostre novelle isti- 


cist nella rulla, era costretta a ritirarsi. Quei facino- 
Serg rimasti padroni del' campo, sî abbandonarono al- 


saccheggio ed ‘agli’ assassinii. Arrivà sollecito un ‘di°: 
*‘staccamento di'truppa e quella scena di. crudeltà e di 


ferocia, che era destinata ad îniziare fl Fitorno dell'a; n 
“ tico governo, fu severamente repressa, * n 
" Anche În ‘vico; provincia di Capitanata, nè del tor. 
rente mese l'ordine’ fu turbato; ma l’energia dei prov- 
‘vedimenti ‘ presi: ‘da.quel tiziana bastò a ristabilire 
la pace ‘pubblica. i 
Questi faiti,; la monete di rame telsitcate ‘ed il bri- 
gan o, ‘niscitato quasi contemporaneamente În al- 
cune queste” proviuce, pare che &bbiano stretto le- 
game «con una trama reazionaria ordita ta Vea Capi: 
tale, che ha provocato parscchi a arresti. 
— brdine del'storno 8'sprile 1860... .. 
crir dell'Italia han cercato di suscitare fl disor= 
Care guerra, civile’ În queste Provincie meridionali. 
Ma grazie all’operosità det Governo ed al concorso della 
Guardia‘Nazionale di Napoli, che nella notte del giorno 
3 e rel corso del giorno 6 ha ben meritato della pa- 
tria, 1 tristi - îfuron repressi. Io son superbo di poter 
intrascrivere nell'ordino' del: giorno, un'uffizio di Ss E: 


ù DA Nea generale: di Stato” sie commfen- 


datore Nigra : 

« Occalti tentativi di reazione che prorappero în 
« qualche luogo anche in atti aperti, opera di-soldati 
« borbonici :shandéti, e-di ‘pochi tristi cospiratoti con- 
« tro il nazionale ‘Governò del Ne, cccasionàrono in 
@ questi” “giorni. parecchi arresti ; perquisizioni ed altre 
« misure dî cautela, 

« La Guatdta” "Nazionale da Y. S. Ili.ma comandata, 
« diede anchein, queste circostanze concorso efficacis- 
« simo al'Governo, e mostrossi custode gelosa delle 
« pubbliche libertà. Mi È grato dovere di esprimere a 
e lei perla parte printipale che gliene spetta, ed ai 
« signori uffiziali e militi la soddisfazione del Governo 
« del Re 6 del Principe Luogotenente ‘pel saliagna e; 
« nuto e pel concorso. prestato . . i 

«Gradisca J senal della inîa ‘distinta osservanza») 

Era bello vedere, e l'animo di ogni buon italiano ne 


Puiserto: sempre stra, ‘noL'ajcuno che, SF 


ì i 


sos: tie ae ql so 

giorsali £3D32 

del Parlamento (fr ) + 358 30 16 
Romano » ]20 " 86. 


1 bello e magnifico edifizio del risorgimento  nazio- 
finale. Un popolo che ha tali figli sî ordina cortimesta 
a libertà. Viva Vittorio Emanuele Re d'Italia 1." {°° 
Siano rese grazie @ le dovute lodi a tutti’ quegil'nm:' 
ziali e quel militi che arditamente sì cooperaronò agli 
arresti” ed alle. ricerche di armi e di pn 
hanno ricevuto già un gran » 1 
della patria © le.lodi che corrono per dal ocche di 
tatti. «2° i; Ln t 
Sepe) 8 aprile 1861... i È 
ni nogol. gèn. ‘iiarchése o: ‘Toripr : 
= Totti i funzionari amministrativi, ‘abbenchè fore» 
golare congedo, dovranno fra otto giorni, da'oggi re- 
carsi fn residenza. Decorso; cena termine saranno 
dichiarati dimissionari. : Win 
CBESRR 5 
Lo stesso Liiale pibblica! hell ‘numéro’ dal ‘9: un, 
decreto di S. "A. R. JI Luogotenente generale di $ MI 
Re, con cul si ‘autorizza Îl' sig. Talabot a costrarre fin 
Napoli la grande stazione per la strada ferrata da Na-': 
poli agli Abruzzi nel'terreno posto nella contrada delle‘ 
paludi di Napoli, fra Porta Capuana e Porta ber 
verso l'acqua dell’Inferno.. iù vr yo 


| FATTI DI re È 


Saba — 5 ù hi, ini ii pure, fuso: 


RICE 


“od tbnee, 


piste. della Congregazione di carità: cp È ‘ 
elîga perchè vengano di-concerto col parroco locale 

distribalti alle famiglie più indigenti. Il presidente, ell 

Parroco attestano’ in nome del beneficati là più alta .ed 

‘cesequioss gratitudine’ al Re. 

+“ N° Giornale oficiale , di,-Nopoli anuunzia che Il; PE 
corrente fa data nel, 8 Carlo una serata di musica e‘ 
‘ballo a.benefizio dei poreri di. quella città. S.-A.,M. 1." 
principe di Savoia Carignano concorse al” caritatevole * 

scopo per la somma di mille franchi.‘ ‘l sindaco dl Lo 
.| Napoli fu Incaricato, della distribuzione:al “poveri. ; 


ATE set 
LA CAMPAGNA s'itALtA DEL 1859: _ Ya giornale fran". 
geso che tratta 0i‘cose wollitari { Jo Spectateur , ‘sefed > 
di far credete che le truppe, del’ Re non slsfogsero trò- 


[vato alla battaglia ‘di Magenta.: La‘ Rivista Spuilitare ita; è 


joe *Wtandi risponde a ‘tfuel ‘giornale-.é01/2" seguente lettera”? 


I 8.°Eco.-1l maresciallo "di; Francia: de, “Mac-ahon 5 > 


iù pera AE Éco.N generale d'armata Xi. Fanti‘. ; 


'Hine, “ mars E 


“Mon dd giatrali 
de Den presse de vons iransmettre les relatignemicca* 


e vous:m* avez falt l'honziéur de ms demander'#n ‘. 
anjet de Îa batallie da Magenta ,et du conconrs que 
_Bout a praté dans cette Journés la Division qui att, 
‘alora 80us.vos “ordres. ©’ ; mi. 

* L'on a' dit que les ‘Piémontale, suralent pu seriver 

Plus tit du'ls ne “i'ont faltisu?,le chimp de batalllo.. 
de Magenta, Toutes lex fols:que .:] en al trouré. Poe- 
casion,' je mè 'suls 416r6' ‘contre cette ‘opinion, ‘qui pour 
moi ne a° explique-que par une, connalssince incom- 
plètà des falts et des obstacle@ ‘qus I° ariméè! Legni . 
taise a rencoritrés sur la route, ' ha 

- Lorsque l'armée du Roi s'est’ presentda” le i foto, le 

matin, devant les ponts, du Feesin s nous aviona en- . 
core sur la rive drolte, non polot une division, comme 
vous paraissez le croîrè, mais seulement la rigato Do- 
sen des voltigeurs de la Garda.- 

T'aval feca l’ordre de partie a 10. heures aveo toa 

le°2,me corps et la diviston Camou des voltizeure de 
la Garde. Vers les ® benres:et 135 environ, f°.appris 
par un officier d'état-major carde que le Roi so trou- 
-vaît sur les bords du Tessin' @t voulalt fafre passer 
immédiatement le» ponts ‘%' son avant-gardo... Je ms 
rendiy Imrédistement près de Sa Majesté, jelu! mon- 
trai Jos: ordres do l'Emperenr el Jobtins, après de vi- 
ves instantes, que ses troupes, ne se mettralené en 
‘monvement que lorsqué la brigade' Decien auralt "pare 
sur. la; five gauche. I° envoyai {mmédiatement ' ‘A cotto 
‘brigade' l'ordré de cà mettre en. route. le plus 10t pos- 
sibl:.. UENPGO 

Vers Ica 9 heures et 122. tout le 2.me corpe si 

diriston Camou prirent les armes , e} commentèrent 
leur mouvement. Pour faciliter la marcho ‘des trou- 
pes.du 2, mne corps, qui étalt campé sur Ja rive gau- 
“ehe du canal, javais prescrit de falra diriger tous les + 
bagages sur Duffsiora par la route ‘qui longe la rive 
drolto du canal; pour tela les bigages étilent obli- 
gés de passer là canal ay pont méme de Turbigo. 
Cola egs'13 natersilemant l’‘enconbrmant' qui 
a ca Men sur ce pont par où vous étiex obiizé dd pas- 
sèr, et par sulte le retard qh'a dii Sprouver votre ar- 
mée dans sog înouremént. 

Je passe sane trensition au moment du l'acton.. 

Avant d’exécuter le mouvement offensif sur Magenta. 
} fedus'me préoccupér d’assurer ria gauche et mes der- 
rièrea. Dans ce but la brigade Gault He la division Espi- 


ppi dapprima l'Imbriani poche parole e Gidiainio vebia confortato, come Îi popolo volenteroso si assem- | nasse fut laisséa è Marcallo aveo ordre de raliîer Jo réste - 


e yeramente italiane” che riscossere gli applausi uni- 
versali. DI poi. n prof. ‘cav. Scavia, deputato ad orga- 
nare Te scuole normali’ è magistrali lesse un più iungo 
discorso che ‘per essere di buona forma e pieno di 
giusti e nobili pensieri Diacque a tutti, che l'applaudi- 
rono alla fine avendolo. spesso ancora ‘accompagnato 
con inanifesti segni di approvazione. 


. 


brava per >le vie, mostrandosi’ pronto a secondare la 
Guardia Nazionale , 6 fagare i nemici della patria e- 
dell'italia. | — | - - 
Uffiziali, sott'uffiziali e militi della Guardia Nazionale, 
io sono Altefo' di comandarvi. Neli'ora del pericolo vi 
ho trovato ssmpre fidi al dovere vostro, ‘perchè vi 
mostrate sémpre pronti anche col sangue a consolidare 


de sa division, dès qu'elle serait relevée par. les troupes 
sardes qui, d’après ce que m'avait dit'le*ftot, leîmatin 
| mème, devraient suivre la route parcourue par la di- 
vision Espinasse. Gomme j’avais le plus grand intérét è 
disposer le plus t0t possibia de ceste brigade, j'envoyai 
mon Ler aide de camp, le commandant Borel, pour 
vous prier. d'accé1érer votre marche, afin de protéger. 


au besolni riotré: gauche a di decisi det ottbler 
supérieur:matrendit compte qu'il: avait renbontré votre 
division À la hauteur dé Buscatb} etque von aviez' pris 
immédiatement les dispoettions rétéssalred' phur_ effe- 
ctuer. nouvement que je vous ‘avals’iominte. 

«Ea effat; ‘vos troupes aprivèrent assez î temps pour 
(pertnetiret la: brigatte' Ganlt do rallier le reste do sa 
‘“dfislon’ avant gie Magenta en fot entièrement occupé, 
etrotre batallion de Bersaglieri, qui avec £ pièces de 
canon) avalt'devanod votre division, put prendre part au 
combat. 

Plus tard' volrà division, qui avait'd'abord ét6 établie 
su birouac fur notre gauche près du chemin de fer, a 
releré dans Magenta les troupes: du ?,me' Corps qui: 
l’avafent occupé, de telle sorte que'le5} avant'là pòlnte” 
du jour, toutes les troupes sous mes ordres étàient 


sn ses forces. 
lex agréer, mon cher gendral, l’assurancè” dei ‘ma 
Sx la plùs distirigute: 
si ira mardchal di France, chmaniimdint ent hf 
e tè Sui Corpr d'itinte 
è Righéf DE MaAd-Minbs, dire ‘de Magentà. 


x BLTIME, NOTIZIE 


"ORO, 10 arm 10i 


Ù 


Fi 
x 
LI 
t 


Ca Punti UFFICIALE i 
TAL RI © n ir 


"Questa mattina Ss. M. il Re: ha presieduto it con. 
siglio_ dei isosabi 


IN. {is1 della Raccolta uffi. degli Att 
‘ del Governo contiene il ‘ seguente |; Decreto. 


S Vittorio E NI I, hp 'aTALIA. 
s-Visto dl Nostro Decreto del 2. dicembre 1860, 


Ae 


(OL 


Mic comiséndalore. Glovilini Baltista at 


sbcgreino del» tribunale. del' 
sia, di Torino, ._, Ri 

" Visto il ricorso sporto.dalla signora: Ca- 
« rolina Ordano, porto al sì che 


leondario d'Alba, dalli Sandrino: Domenico 
tu Gaspare, Porello Giambattista: fu: Carlo |: 
‘da. Albaretto e Ssivano Giuseppe fu.Afichele 
\da-Diano, a preziudiclo di' Capra Giovanni 
'fa Marco da Montelupo, dietro l'atto pas- | acq 
sato’ alla segreteria' dî questo tribunale sotto 
‘Il 4 volgenteimese'di aprile, dal:signor Fi- 
circonda- | lippo Boffà da Castino,: con cui venne. fatto 
(l'aumento di mezzo sesto, al prezzo delli 
"primo e terzo dei lotti stati deliberati con 
ignor Pietro | sentenza: 20 scorso niese-di inarzo, il signor 


n.-4470) gilt qui tal stata fi Thogotenenta: ge- 
nerale per ] Bol; di Sitnia); i 

"Visto, l’altro) Nostro Dèereio del” 14; febbraiò 4861, 
n.:4839, chnicuifsi diéhiarò nullaiibnovato intorno 


Lall'ndifàmento. edi alle-atttibuzioni( della Lbogote- 


nenza di Sicilia, salvo in quanto all’ ‘esercizio dei 
pieni poteri. cage 
Sentito -Îl Consigli; dei: Ministri}; N 


nistro Segretario di Stato per gli Affari Esteri, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. L’Amministrazione delle Provincie dell’isola 
dl Sicilia presso la Luogotenenza sarà ‘divisa nei se 
guenti Dicasteri :i 

1. Interno e Sicurezza pubblica; ... 

"2, Grazia e Giustizia ed affari Ecclesiastici ; 

* 3: IStruziòné pubblica ed REA e Commercio; 
4. Lavori pubblici. 

N Dicastero dell'ifiterno e della Sicuri pubblica 
| potrà, occorrendò, essere’ diviso in due” Dicasteri per 
decretò del Luogotenente. , ‘ 

Art. 2. A capo dei predetti’ Dicastest' saranno pres | 
posti dei Segretari! ‘generali. 

Art. 3. Saranno déterminati con ‘particolari’ Istruzioni 
gi affari che debbono essere deferiti all'Avm 
zione centrale e quelli che debbono. èssere spediti lin 
mediatamente dalla Luogotènenza gererale. É 

Ordiniamo che' il presente Decreto, “munito del 
Sigillo dello Stito, sia. inserto. nellà Raccolta degli 
Atti del Governo , mandando a chiunque, spetti di 
osservarlo -e di farlo osservare. È 

Dato a Torino, addi: 14. aprile -1864;, inte 

- VITTORIO, EMANURLE. i: - <.; 
- + A GAVOGA. 


serie 3 us 


-_ 


e 


csì N. con Decreto ili data d'oggi: tia dispensato, 
dietro gua domanda, dalla: carica di’ L'uogotenente 
Generale delle Provincie siciliane Al’, narchese ilas- 
simo Cordero di Montezemolo, senatore. del. Regno. 


* Con altro Decreto in' data» d'oggi: ha'nominato alla 


stessa carica il Luogotenente: generale hel:R: Éser-. 


cito cav. Alessandro Della Rovere, intebdente ge 
nerale: d’armata; 


sardo. s«il ministro» degli affari ce aiar 
igellì rispose. neii seguentii termini: a HE, 
° Salla' proposia* del? Presidente» dal Consiglio, Mi-|!" 


n. ‘Hodson, inviato: straordinario. di. & Mi Liens 


A EL pio 


PARTE” NON: UFFI È 


DE Bi 


LES Sat 


I giotnali di Londra Fic la fera 0 micni i 
il marchese V. E. sd'Azeglio),; ministra) dì Sardigna ; 
‘a Londfa*; nòtifica*al governo*delli* Resina lì costi) fi: 


> IC: i 
tuzione del Regno d' Italia. Alla lettera. del. ministro a doni: 


Arrivano continuamente muove, II 
Kruleff è stato inviato con.un, corpo. di 
Lublino, ove regna grande agitazionè. -' RA Lt 
Vienna, 48. Dicesi che agli ungheresi veriehbero 
«fatte larghe  concessioni;.- essi;avrebbero.: ministri 
responsabili; separati, ad eccezione di; Quanto: ris. 
guarda la'guerra e-gli‘affari. estarì. e 
—'È stata:pubblicata va: Parigi- una ‘lettera - del. 
| dica” d'Aumale in” Lecco al discorso del pira 
ch “oprrer bé , 


fx 
5 hir REA 


* nona. sten 
“Parigi, | 13 di (era). _ 


Dicastero déglivaffari” esteri, 30‘mérzo asbii 
Signor marchese, ho.avuto l'onore di ficovere la 
vostra lettera del 19, per mezzo della quale mi ren-. 
.dete inteso che;il Parlarhento nazionale ha votato e 
“angusto: vostro Re ha sanzionato una legge in forzà. 
della quale S. M. il Re. Vittorio Erunuele II assume: 
per sè e pe' suoi successori il titofo di Re d'Italia. 
‘« Ho assoggettata la vostra comimicazione as' N 
la Regina, e,da lei hio, ricevuto ‘ordine di dichiararsi, 
che S. M.,. operando, giusta; il ‘principio, che, l’ indi-, 
‘pendenza delle. nazioni, , dell'Earopa , , dey' essere, ri-- 
+speltata, vi, riceverà ‘come. dnviato, del’ Re Vifirio 
Emanuele Il, Re d'Italia, . “RISI 
“e Istruzioni: conformi. sim data, a gir: James 


Si, 


dCI 


"9 inanimata” 6 débole. |“ © 

Foridi: {Francesi 3,00:—: 61, 50;, 
Td. Ad - 419 00 —/95 
| Consolldati, Inglesi 3,070 I dt 
Fondi | Piemontesi, 1849 5,00.— - 

' nni ‘urti de ( Valbri; diversi). ©’ 
zioni dal Creo Sciare. 46 


Corte” di Torino. e a 
tf! ‘Pregovi, signor: marchese, "di griidiro gle’ pro 
testo della’ più ira mia ‘considerazion i di 


4 “« Sono, ecc. 


POI 


; « Firm, Jcay Rossri. i DI 

* Lord. Job Russell. ha indiritto, il. Ar.april ie 
gnente. dispascio : a sir} Hudson: if 

«Vi compiego: ‘copia’ di«una: lettera. del: marche 

d’Azeglio, la quale annunzia avere il Parlamento na- 
zionale votata e îl-Re sanzionata una leggein forza 
della, quale S, M: Vittorio Emanuele" uU assume. per 
sè ‘e pe’ suoi 3uccessori I titolo. ‘di’ Re. d'Italia, sd 
anche. una copia della mia risposta, la quale, dichiara’ a Gm qu ag VISSE 
che S. ‘N. Îa. Regina, lo riceverà coma inviato di, Vit. “R) monete, napo:giano, & 
torio Emanuele: IL, Re:d'Italia.,.' ., Fi ca 0 Bre 

«Non abbisognano per voi,nuoveJetesa credenziali. AL: 

« Senda ecc: <* Galati 


Far piene ari 


Fire di A 


Ù 
SEDI - i 


ch 


vd *PAVALE, ‘rerente; 


la: Gi nale, 15) i fc 
pdl, ni gr ce DEI Alneiche 


9: i ; 
ve seta lotto, dai di un'cà campo 
tao Spipetto, con. parte. del-numero'97 di 
mappa, di.are 11, cent. 70, ‘esposto all'iu- 
.eanto sul prezzo ‘di L. 90, venue deliberato 


‘presso sd An 
subili‘i in* fernt a tn im 
partita: con decreta delli! 16 ‘stesso mese di 


! marzo e quindi con successivo decreto. delli . 

-Gàyi tenderite: ad otterfera: lo aviucalo della | presideate di questo tribunale con suo:.de- ‘manda e COR Meemo gioraî so aucceseiti: alla l'a favore.di Mussa: Perelti” Pietro erro. ; “a ; 
cei a dei debito pubblico; stata sottoposta | creto d'oggi pel- nuoro incanto a. seguire | notificanza.di.iale decreto, con cha. questa l:di:1 670. , pel. pre fu iasg a sa 
ad-Ipotecà per la malleveria che dovette| sùl' prezzo, quanto, pi lotto” primo, di L. 650, | segua fra oa AOdalla sua data.. ‘ Il terzo lotto, consistente’ in uh, campo diucanta, : a. successivo - delibe: 
‘prestare. IT df lel te: ini ora deceduto, | 9 quanjo al terzo -di L. 109; fissò l'udienza | “Lhneo; pie, 1861. La "= |in Gauler,>al: num. "di. 'mappa.531, * di are l'st; ‘ibi Di: descritti” rel ‘baoî 

Mellicat Inl quali d'usofere pressb'la Corte delli 8'dell prossimo venturo mese'di mag- |< Lib ‘Paolo, Offveri pe 127,-.esposto; all incauto: su Ù, prezzo. di' lire |:MeMÌ È lasco/ al:i 
‘"d'appello.di queste cis... (i. -->. |Bloworar1l di mattino i; Lil ., # TRASCRIZIONE.T. * 'I70, venne’ deliberato a fayoré di, Motto, ‘orso, salentico; Cel "ed do 
1 E Aisto il nostro’'decreto {n.data d'otgi col ; «Ml relndanto di tal stabili: posti ia. terri» : Boschis Maria, ‘vedova di Giulfo Caffaro. ire 41 300, Marri 

uale si manda:riasciare l'avviso 0 mani- |. -torie dP.Moatelupo, arrà, looga si Retthe | { i atto "8. gitobre 1853, notaio: nes» | Bore; di-Lessolo,:pel prezzo di<1. 1703. ‘'’ .{ cui nel‘hando stesso: 

È ”, * condizioni: rappo all'analogo bando ve- Beltramo D Giacoma Ahtonio, LI : È 

sii dali art. 7 del-decreto' rezìlo del giorno d'oggi, autentico Melneri lago a cai Bersardi Spirito, di ‘Ed fl- prato<hella ‘reg. ‘Ozzale o Magni Vercelli, 3° gros 1861 


i Pi segretario! - . La 
Notifich'amo . al pubblico che Giovanni Alba, Taprile 1861. ©. ©. 


xOrdano fa Vincenzo, già usciere presso la 
Corte d'appello. di Dini epogg dalle sue 
fanzioni "per decesso avvenuto fl £7 sat- 
'tembre ‘1858, che la di Iui figlix ed erede 
Carolina Ondano,- <moglie. di Pietro Gay; 
Chiede lo svincolo della codola nominativa 
gel debito pubblico dello Stato, num. 7773, 
idella féudita di L. 60, ‘intestata al suddetto 

‘Giovanni Ordano; ed ‘annotata d'Ipoteca per 
‘ «Ia 'ciuzione da esto tito'aré prestata nella i. 
«sua qualità d'usciere presso la Corte d’ap- 
opello di, Torino. , 

, Torino, il parzo issi. 


Mattel pres.; Mussino sost. segr. 


“INCANTO GrodIciALÈ — 


aid 


sati éd 'all'odienza delli 6 maggio pros- 

P “simo, ore 9 antimeridiane, avrà iodgo l'in- 
- «anto e auccessivò deliberamento di un pic- 
‘colo corpo di cascina, posto in territorio di 

. Busano, regiona Tette ossia Rivassa, detta |. 
» ila Leseda composto di fabbricato, ala, 
;-orto, campi, altenò e boschi, 

;81, copi. 60, pari a giornate 15, tavole 26, 
elrea, ATRIA desigoati In a-° 
gnee ingegnere Fer- 

tti beni in subasta, con- 


REINCANTO? DI STABILI" ‘ 


Sul prezzo'd'aumento di mezzonstato fatto ai 
2 primi lotti degl'immobili caduti nell'eredità 
giacente di Laigi fo Giorgio Sandri, da Barba- 
resco, posto il, primo lotto a Neviglie, reg. 
Acquarosta, Il ‘secondo a Trezzo, rezioni A- 
‘trigo, Mivasss, Pian Tinella, ed’ x Bxrbare- 


mattina, seguirà il reincanfo del detti ‘dué 
lotti, al prezzo ed‘alle’ condizioni designato 
in apposit> bsndo d’ oggi siessò ; ‘visibile 
nello studio det procuratore sottoscritto, 
nella segreteria del tribunale ‘ed In quelle 
Asini ‘il terbonalé del circondario dij comunali di Nevigile, Trezzo e Barbaresco. 
ATba, 8 aprile 1861. © * 


Per atto 8 ottobre 1860,: rogaio Olivero, 
il signor Migliano Giovanni Lostanzo fu G'o- 
vanni Maria, vendette al siZnor Olivero Gia- 
«del alieno quantitativo di ettari 5, are | como Autonio fu Giacomo, ambi damicilizti 
in Acceglio, una pezza prato situata in detto 
territorio, nmslla regigne “ST 
Comune, fratelli Dem'chells, la strada ed' Il 
Beneficio, mediante fl corrispattivo di L 960. 


Pia: 


O. Zocco sost Moreno, 


Caneo. 


sco nelle regioni Sant' Alessandro, Parolde, sia a a, GRADUAZIONE,; - » è 
dr Piani, all'u2ienza di questo tribunale di cir- : a na La sigriora diri Lai - Tornielli, 
i condario del 7. maggio p v., a10 oredi ITRASCRIZIONE. oglià al'signor.cav.’ di itano di cavalle- 


24 aprile 1860; 
Cervasca, | 


rta 


G. Niccà. sost ‘ioreno. 
A TRASCRIZIONE, 


fepe, coerenti il | ©!- 2, 85 circa, a 


Lacan hai 


usca, per L. 17,000, un ‘chiaborto. e beni |: 
‘in Busca, regfone, Bo.cd* Frasch 
k E de tra ‘campi, prato, alteno, ripe,| 
cato’ entrostanto e giardino, coerenti, 

Bra pelo del, cav. Giacinto Paoletti di Rodo- 
retto, Tallone Bartolomeo @ fratelli, e Gallo 
Kasrivtagi Ba atto' fu il 2-«prile 1861:tra- 
t' registro allenazioni ‘volume 29, 

art, I 6 sul generale d'ordine. vol. 263, 
caselia 284 dell’ ufficio, dalle ipotechy, di 


Reltramo sost Reill: © 


Il 5: febbraro, 1861. venne alla conserva- 
toria di. Cuneo" trascritto, ‘e 
lome 29, art. 295 delle alienazioni, l'atto 
to Fornaseri notaio a 
cui il cav.. avvocato Gaetano 
Rostagoi di Bozzolo fu;barone Carlo di (n- 
neò vendette per: il. prezzo di lire 2,100 
‘alli siguori. Montel Salvador fa Anselmo, e 
Montel Simon fo Moise di Cuneo le ragioni 
di proprietà dominio diretto, e per la por- 
zione al venditore spettante sulla pezza 
campo sila. salle fini di Cuneo, regione 
Torre di Brizio, n. 7209 della mappa, di 


riscatto ‘che “sé doveva esperire; entro totto 


nengo, : col.num. 2298 mappa, di are 
‘19, componente il pori fl cul fa- 
canto venné aperto sul, prezzo. di. L. 110, 
yenne deliberato a favore di Motto-Ros An- 
‘tonfo di Lessolo,‘ per Li. 533): 

- I termine vtr per: fare al detti prezzi, 
«l'aumento del sesto ovrero.dél mezzo sesto 
«e autorizzito, scade nel, giproa, 3, svelgenta ; 
mese di aprile 

y sisi 9 Aprile. 1861. È NG 


Gio, Fissore segr: 


etta, di-ett. la Cna 
“Con atto, 


del notaio sot sito, o Tarierla SI ) 


Antonio; nato: pp tea’ Roccadebal 


Carrà, 
d'una, casa. con scorta, atta Ce Sue, adlà= 
808. oravà» 


ICOAIICE0 


de SIL #3 ni 


"e Carlo Pietrasanta, di questa città, es- 
sendosi resa. deliberataria per sentenza 7 
dicembre scorso, di questo tribunale, della 
casa e giardinò posti in rAmeco, sulbastatisi 
ln odio del sacerdote Baldassare Mazzuchelli.| 22 
di: Camere, ‘ad instanza del signor profes: 
sore ‘Francesco Pavesi di Milano, ‘chiuso al. * 
signor. cav7consigliere,. presidente di detto |. 
‘tribunale; ‘e ques! con suo decreto. delli 
30 passato marzo dichiarò aperto: f1-g'udi- |" 
«cio di'graduareone sovra tutti cli stabili per 
la distribuzione del prezzo di acquisto; 1a 
L92830, ’ed'‘accessori!, - deputò {}:s'ignor 
giudice'avv. Pletro Basilio, per la sua Îstru- 


pèsto al vo” 


«TRASCRIZIO . DE 
"*Goù insirumento del | primo”, saio 
1858, rogato Caligaris, Rovasena. Fallcb! f' 
Giuseppe; vendeva a Perina Francesco ‘fu 
Giovanni.: “ambi dl- Fontanetto,. per mito 
di L54000, un corpo ‘di. fabbric 


zione, prefisse giorni 30 alli credito. Fon etto, sez. E,. p. 1016; tera Bernag- 
, ‘con riserva del | proporre: Jalore. peg g Gorredandeie do f'0; di'Are' 87 cast'53) tt, reg ni Peroni 
gli opportani documegti, ‘da Seposttarai È 


spot] ‘giorno ' eredi del a Robmetra Giovanni Nega & 
questa segreteria, 


dh 


Gossotto, Giovanni, ‘a sera: la: contrada ;-di 


stro Bithone Chicco, domielliato tadetto tuogo; lesto atto venno trascriftot quest'uffic Not Fornaseri. Tanto si notifica per gli effetti sisti |.mezzo, a mattina .e,, notte gli. Len 
«ad instanza del signur avv. David Levi, do-. Riporprtandb il 2 corrento rig = ‘dall'art. 830 di proc. civ. | previ -Negri. e seni oli 
“nfellato in Torino. lume 29 art. 353 del registro allecazioni » Novara, 4 'aprile 1861. 80 .{ Tale sito. venne trascritio/ alla: ‘odrieerva- 
" L'iicanto sarà aperto sull'offerta fatta ‘dal | ed al vol. 263, .cés. 283 del registro general ‘’GRADUAZIONE Falcone cost. Gral,p, c;. ‘toria delle Lrotece ‘di Vercelli;* il‘ 6 otto- 
‘Instante a termini di legge, di lire | d'ordine. Con Faso febbraio scorso, Il proei- Pe kb pag al vol, 163, cas. 464 del: registro 
E 85, e solito l’osservaaza colle condizioni Cuneo, 3 aprile 1861. dente dél ofbunale d’ivrea dichiarò aperto SUBASTAZIONE. n Fontaito; 6 spie” “Î8 
iùpparenti dal:capitelato d'asta dei 13 cor- Paolo Oliveri p.c, |! giadicio di graduszione perla distribu- Net' giudizio di subastazione Instituîi è “ ris not. 
pera 3 {zione del prezzo ricavato dalia subastazione tro Oglin È pesta one Instituito, da STE Giapeppe | Miseria n LOI 
Torino, 2à migzo 1861. GRADUAZIONE. . .. “ | del.benf‘det'erettté giacente dl “Francesco | PIGHTO Ca Aragon Pepe gg riad = SUBASTAZIONE, 14/44 
spraize a. + Geratti noel. Tesio pros -|- Con suo provsedimento delli £ febbraio | Aldisio e di Aldisto G'ncomo; appuntato. nei | AUNE.: ario, Tovalni a Carlotta, fratelli e}: “A ludinza” del'‘tribonale del tateziidiro 


“SURASTAZIONE.. 


“datto “d'Alba, del 10 prossimo vanturo mag-|s'oned: Li 27 


“el, Led'aile' dra: Tovo abtimoridiane, asrà | Bubasiat'si 4 si Fstanzà contro Ji Gisseppe 
«luogo *suli’iristauta della  Congregaiione di} @ Sebastiano,’ frstelli. Damiano, damtieilfati 


Carità d'Alba, ammessaral beneficio dei po- 


d arr residente # Caresole, tei 


ALI N presi è 0 tondi nel 
AIDE, 9 Farr 1861. 
x <A. Briolo sost. Briolo. 
+1 


È © NUOVO INCANTO © 
“dietro aumento di mezzo sesto. 


zione prose avabti Il tribunzie di éir- Fnale del cP 


u. & Qriesto si 
di citedbrdarid dichiarò aperto ‘sill’insianza 
x det .s.guor sicerdote D. Giovanni Battista 
renda noto a chi di ragione,. che all Beuessia, parroco a S, Miche!e di Cervasca, 
ft dop pesio del tribunalo. del circon-! il giudicio di di jaduzzione per.la distribu: 


sulle fici di Caraglio, e'per sentenze dello 
areri, lincanto degli stabili posti sulle fini | stesso tribunale in dala delli 23 luglio e 3 
di Rodello, nella regione Buschea, descritti | settembre ultimiseors!, dellbdrali all'istante, 
nel bdo venalo' 28 “scorso! tharzo, cantro | ed at Domeniso Ferrerò, donietifato a ‘Ca 
rdelli Rapaliafo Caio e fSiovanni. fratelit:re- | raglio, commettendo per le rfatire apora- 
sidenti. îl-primo.3- Rodello e l’altro -s.Mon-| zioni ii signor giudice presso gussto tribu 
techiaro d’sti, debitori, &_ Danni. siguor | nale corte Avegadre, ed fogiungendo, ai cre- 

ò po#- | divori ct produrre << depasitàra le foro dp 
; steso dando è ttoll net rodi é termini sauce 

* dall'articolo 849 del cod, di-proe. 


Suneo, £ marzo 1861. 


Con suo provvedimento del primo corr. 
(‘8 fa hoto, che nel giudicio ‘di subasti- l'aprile {l sitmor presidente di fr 


Dr presidente del tribunale 


éd Juteressi, pretzò stabili 


Turino tac: 


Paolo Oliveri P. c. 
' GRADUAZIONE, 


renzo, terzi 


eohdarfo sull'ihstaniza del signor 


nr 


fRiealt Carabinieri, di stazfone in Oliena (Sar 
degna}, nella comple-siva somma di L, 2103, 
«@@ ingiunse ai.creditori tutti, di produrre 
nel termine . di. legge 
mande, sull'inganza della Subrlo Teresa, 
moglie di Pleteo Gamliane, d'Ivrea. ammessa 
al beneficio detta gratuita (clientela. , ca 
Irrez, 29 marzo 1861; 

N Peyia sost. Piazza cans. 


AUAIENTO n #ESTO 
Coo sentenza oggi. p. offerta dal tribunale 
del cl. condario d'Ivreiy nel giudief di sub 
astazione profnosso dul+sfgno? J-e b Abram 
Olivetti, dimdrante in questa c:tià, contro] 
fu Giacomo, debiire prin- | 
cipalé, Mussa-Peretto Pietro fu Actonie, 
AMotto-Boschis Marla, vedvia di Giulio, Caf 
f:ro-Rore è Alotto-Ros®-Pomenico 
possestori,...iemiciliati in Les- 
‘olo, Ti quattro lott: di stabili situati sul 
territorio di Lessolo, ® caduti in detts sub 
asta, vennero ‘delib. pafi Come sesue, cicò: 
1} fotto*primo, contfstante Ja una casa 
In divers! carpi, carte, vigna e rio, in 


sorelle Gastaldi, residenti‘ ‘a, Barzone e ‘Vil, 
larfocchiardo, ir tribunale? di circondario. 
di ° Pinerolo; colà sua seritetza5 marzo ul- 
timo,. autorizzò: in' vendita ai pubblici fo- 
canti in un sol cito: degli atablii descritti, 
nell'atto di comando primo gatecedepte Es. 
nalo, dell'usciere ‘Bergagiio, ‘consistenit In 
casa e giardino a ‘Castagnole Piembgte, di 
-j aro 6; 37, 251, sul prezzo offerto “Uf lire 
820, e colle condizioni proposte nell'atto di 
sussegu’ta citazione 17 febbra'o prossimo 
passato, e fissò a tale effetto la stia udienza 
di un'ora pomeridiana, deîlf 7 maggiò pres 
‘simo venturo per l’incanta 
Pinerols, 3 aprile 1861. 
Samuel Augnsto pe. 
1; REINCANTO 
-dietio auniento del mezzo seso. 


Nel giudizio di subastazione promosso 
dalla Chiesà papfotchiste”di Miasserano pogz 
tro li cdusidico Cesare, Gioanni, Abtoniy e 
Giuseppe fratelli Quaglia di Albano, ema- 
nava sentenza «fel tribunale del circonda- 
rio di, Vercelli. in data 43 scorso marzo, 


td 


‘di Toribo,? delli 10 prossimomaggio“ed’atlé 
ore TR fattutine, avrà luogo -sull'instanza 
della ditta Petit Frères, corfentè fa. a Toro 
Qudelli -Gastano e lilovanna;=fratello 

Telta Berto:iao, domiciliati “fn Cassten') ih. 
canto e successivo detiberàpento» del ? beni: 
posseduti dalla signora -conterea, rn 
{ialimberti, moglie logalm nta; separata 
conte "Camilo € Cavalli ii San Germano, : di; di 
morante x..Verruo,. in detto*térfitbifo di 
Verrua, è consistenti io case civititè rust'- 


le loro motivate do- 


che,: glia di molino, coo campi,; prati, 
sen e.boschi, dellg superficie comple ul 
d fe 19 9, ire "8 pisa “itMIS] tin catino 
lotti, ca dedotta le pezze che sull'instSnzà 
del signor Abram ‘Levi ‘di: Vercelli; si*min- 
fiarono:stezlciare SIT SI ene stessa, od ii 
prg cune to Te condizioni ed si aiiea apparenti 
dal ba YI Lig 
da dtor del: Lala Ito, ‘fatiatà” “Pf: 
sana Santa Chiara; chogli 18, “paso 
Torino aprile, 1861. 
% ) Caus “Tojccente riiard 


deren trg se 
bid ti 


area GO VATAURR chop. 


fa -Lo- 


